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La struttura della parete e soprattutto la distribuzione delle foglie, deve
essere tale da intercettare la max quantità di par e ciò si riflette sulla
produttività

in quanto l’acquisizione di energia e carbonio da parte della parete
vegetativa dipende da:

1) Superficie fogliare totale

2) Distribuzione della super. fogliare

3) Architettura della sup. fogliare

4) Sanità della sup. fogliare

5) Dal microclima interno alla parete

6) Capacità fotosintetica di ogni singola foglia

Esiste la parete ideale?

Questo il punto di partenza per 
una parete ideale



Quali i singoli elementi che compongono una 
parete ideale 

• Direzione dei filari Nord-Sud ma…topografia, venti, lunghezza, cc

• Rapporto altezza/larghezza 1:1 anche se più stretti sono i filari più 
radiazione si intercetta e se non si rispetta la direzione N-S si ha più 
scelta (…ma quale tipo di gestione?)

• I germogli devono essere verticali per massimizzare l’intercettazione 
solare, è meno importante in ambienti molto illuminati o dove si vuole 
proteggere i grappoli dal sole, in questi casi meglio una sagoma a V

• La sup. fogliare deve avere almeno l’80% delle foglie esposte verso 
l’esterno (in media ca 13/18.000 m2 di foglie /Ha)

• La parete dovrebbe essere larga 40/50 cm con max 3 strati fogliari

• Ci dovrebbero essere 15/18 germogli per ml o almeno devono essere 
ben distribuiti perché la parete non deve essere troppo compatta (vedi 
differenziazione a fiore)



Quali i singoli elementi che compongono una 
parete ideale 

• Il rapporto sup. fogliare frutti dovrebbe esseredi ca 
1/1,2 m2 di foglie ben esposte per kg di uva 

• L’accrescimento della parete vegetativa dovrebbe 
concludersi con l’invaiatura ad esclusione delle 
femminelle

• Almeno il 70/80% dei grappoli devono essere esposti al 
sole (più importante per i vitigni a bacca rossa e meglio 
se lato est)

• Il legno di potatura dovrebbe essere compreso tra 0,5 e 
1,5 kg/ml in funzione della forma di allevamento e del 
vitigno 

• L’indice di Ravaz dovrebbe essere compreso tra 5 e 10
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Come raggiungere l’obiettivo di una parete 
ideale? 

• Certamente non basta la gestione annuale della parete, 
per quanto accurata essa sia è il vigneto in se stesso 
che deve essere impostato correttamente sin 
dall’impianto

• Portinnesto

• Sesto di impianto

• Gestione del suolo

• Concimazione

• Irrigazione …ma iniziamo dal passato









E’ la viticoltura 
del dopoguerra



Negli anni ’70 arrivano i disseccanti
e la loro adozione è molto rapida

La mancanza di forza lavoro in campagna inizia a minare il sistema: 

arrivano le prime macchine per la lavorazione del vigneto ma il problema

è la gestione del suolo

AGRICOLTURA 17,2% (-11,8%) - INDUSTRIA  44,3% - SERVIZI  38,4%



1980 –La mancanza di forza lavoro in campagna 
inizia a minare il sistema: 

rapida adozione dei mezzi meccanici

AGRICOLTURA 11,1% - INDUSTRIA  39,5% - SERVIZI  49,4%



















1990 – Bisogna comprimere tempi e costi arriva il Glifosate

AGRICOLTURA 7,5% - INDUSTRIA  35,5% - SERVIZI  56,7%

Addetti in agric.:
Lombardia 2,5%
Puglia  18,6%

Presa di coscienza agronomica:
inizia le vera rivoluzione



Il decennio del rinascimento















Densità d’impianto negli anni 1980/2018
(ceppi/ha)
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2010 – Comportamento agricoltura condizionato dai temi
di sostenibilità e di accettazione sociale

AGRICOLTURA 3,8% - INDUSTRIA  29,2% - SERVIZI  67%



 L’atomizzatore tradizionale



Accettazione sociale



Pesticide

Pollution

Source: google trends

Le paure del consumatore







Sostenibilità

La prima definizione ufficiale di “sviluppo sostenibile” venne fornita nel
1987 all’interno del Rapporto “Our Common Future”, pubblicato dalla
Commissione mondiale sull’ambiente e lo sviluppo delle Nazioni Unite:
“Lo sviluppo sostenibile è uno sviluppo che soddisfa i bisogni del presente
senza compromettere la possibilità delle generazioni future di soddisfare i
propri bisogni”.

Il concetto di sviluppo sostenibile ha ottenuto un riconoscimento più ampio
in occasione del Summit della Terra tenutosi a Rio nel 1992, dove è stata
ammessa una nuova definizione: “Lo sviluppo sostenibile è uno sviluppo
economicamente solido, ecologicamente sano e socialmente equo”.

Lo sviluppo sostenibile è un processo in continua evoluzione in grado di
adattarsi progressivamente alle specificità dei cambiamenti ambientali,
economici e sociali adottando tutte le opportunità che possono provenire
dall’innovazione.



Principi generali di sostenibilità applicati alla vitivinicoltura 
(risoluzione OIV 518/2016)

1º Principio: l'approccio sostenibile integra aspetti ambientali, 
sociali ed economici 

2º Principio: la vitivinicoltura sostenibile rispetta l'ambiente La 
protezione del suolo, dell’aria, dell’acqua, della biodiversità e del paesaggio è 
particolarmente importante nel settore vitivinicolo. 

3º Principio: la vitivinicoltura sostenibile è sensibile agli aspetti 
sociali e culturali 

4º Principio: la vitivinicoltura sostenibile si propone di perseguire 
l’economicità sviluppando in modo particolare le capacità di innovazione

5º Principio: le iniziative sostenibili richiedono attività di 
pianificazione e valutazione 
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Qualità percepita e disponibilità a pagare un prezzo più alto



• L’atomizzatore tradizionale

Dispersione?
Deriva?
Efficacia?
Il bersaglio?

QUALITA’  DELL’ARIA  



Concimazione e irrigazione =  Suolo?
NO !

Il Suolo



Il vigneto  che  vogliamo

• Necessità:  a) remunerazione

• b) cambio climatico

• c) impatto ambientale (sostenibilità)

• d) cambio gusti consumatore

• Come? 1) vigneto più plastico

• 2) attraverso una viticoltura specializzata 
(di precisione)



a) Sospendere, ridurre o almeno eseguire una concimazione fisiologica

b) Allargare i sesti di impianto (+ arieggiamento, + radiazione solare, -
acqua, meno malattie anche del legno)

c) Usare portinnesti meno vigorosi / nuovi

d) Irrigazione come strumento di qualità

e) Sfogliature precoci e precocissime, cimature ripetute, meccanizzazione

f) Cloni meno produttivi e con grappoli più spargoli 

g) Correggere la carica di gemme

h) Lavorazioni del suolo (per gestire l’eccesso e la carenza idrica, per gestire 
la nutrizione e il valore della microbiologia del suolo)

i) Tempestività nelle operazioni colturali

Ridurre la vigoria

Dobbiamo pensare sin dal momento dell’impianto a 
vigneti più plastici dove:



Presenza di Botrite e n. dei trattamenti antibotritici
dal 2000 al 2016 (area Trentino)
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….stiamo impoverendo  il  paesaggio !





Variabilità climatica negli ultimi secoli

Adapated from Labbe et al., Climate of the Past (paper under review)
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Variabilità climatica nel tempo

Il clima del 21mo secolo

La variabilità intra-annuale è superiore a quella
inter-annuale

Ondate di calore
più frequenti

Stress termici

Deficit idrico

Aumento di 
temperatura

Anticipo maturazione
Cambiamento

composizione grappolo
Rischi brinate
Rischi malattie

Piogge più intense
Periodi prolungati

senza piogge

Incremento erosione
Aumento deficit idrico



• Minor durata tempi tra fasi fenologiche 

• Alterato profilo di maturazione: 
disaccoppiamento tra maturità tecnologica e 
fenolica

• Eccesso accumulo zuccheri (più alcool)
• Bassa acidità (vedi vini bianchi)
• Aromaticità più spinta verso una direzione
• Aumento  rischio scottature

Quali le conseguenze: come 

reagisce la vite al c. c.



Scenari futuri (Impatti ed adattamenti)

Cambiamenti nell’intensità dei fenomeni

(temp. max, precipitazioni, gelate)

Cambiamenti nella persistenza dei fenomeni

(periodi siccitosi e piovosi)

Cambiamenti nella frequenza dei fenomeni estremi

(ondate di calore, bombe d’acqua)

Strategie nel breve periodo – scelte colturali e ambientali

Variazione delle tendenze di temperature e precipitazioni

Strategie di lungo periodo – scelte fisse

(miglioramento genetico)



Stimolo nelle aree viticole attualmente vocate, ad aggiornare e adeguare

i modelli viticoli, adottando pratiche agronomiche in grado di mitigare gli stress

climatici

Opportunità per esplorare nuove aree che potrebbero

divenire adatte alla viticoltura

Cambiamento climatico e viticoltura…



Impatto sui caratteri climatici delle aree viticole

Range termici che consentono di 
massimizzare gli standard qualitativi 

e i caratteri di tipicità dei vini.

Incremento 
termico?

Zone attualmente 
vocate 

potrebbero 
diventare troppo 

calde

Zone attualmente 
«fresche» 

potrebbero essere 
riclassificate 

all’interno di fasce 
climaticamente 

adatte per la 
varietà



Esempio: incremento termico e scenari viticoli in aree ad 
alta quota nel Bellunese (Veneto)

✓ 14 stazioni meteo
✓ Nel corso di un biennio sono stati monitorati 

clima, fenologia e caratteri qualitativi di viti in 
vaso Merlot e Chardonnay dislocate nelle 14 
stazioni



Chardonnay - Effetto dell’incremento di 1°C

Oggi + 1°C

✓ Limite 500 m slm esposizione s, e, o 
✓ Limite 300 m esposizione n-e, n-o

B
ri

x

✓ Limite 600 m slm esposizione s, e, o. 
✓ Limite resta 300 m per le zone meno 

esposte, con miglioramento livelli 
qualitativi nelle uve



Merlot – Effetto dell’incremento di 1°C

+ 1°C

B
ri

x

Oggi

✓ Limite di coltivazione attuale: 300 m s.l.m.
✓ Incremento di 1°C -> non varierebbe il limite di coltivazione, ma si 

osserverebbe un miglioramento complessivo delle condizioni di 
maturazione con contenuti zuccherini medio alti destinabili anche a 
vini di medio-alta qualità.



…ma come può contribuire la viticoltura a 
contrastare il cambio climatico




